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COMUNICATO STAMPA 4.|21

Alto Adige – 22 febbraio 2021

Il duecentocinquantesimo.

L’organico complessivo della Südtirol Filarmonica ha raggiunto l’incredibile numero di 250 tra musiciste e musicisti

13 mesi fa, i soci fondatori del progetto Cornelia Goller, Isabel Goller, Michael Pichler e Zeno Kerschbaumer potevano contare sugli indirizzi email di 24 musiciste e musicisti professionisti altoatesini tra amici e conoscenti.  Dopo quelle prime mail, la Südtirol Filarmonica ha continuato a crescere e in data odiera è stata accolta la domanda d’iscrizione numero 250:
il violinista  Thomas Schrott ha origini brissinesi e conduce una vita professionale molto ricca con ingaggi musicali tra Milano e Lucerna. Dal 1995 suona in Svizzera tra le fila di una delle migliori orchestre da camera, i “Festival Strings Lucerne”, per i quali ha ricoperto più volte il ruolo di solista.  Per più di un decennio Schrott ha lavorato come spalla dell’ensemble meneghino specializzato in musica contemporanea "Sentieri Selvaggi”, con il quale ha contribuito alla realizzazione di numerosi cd contenenti opere di compositori italiani e americani. I suoi concerti, sia come solista che come primo violino, lo portano a viaggiare molto: continente americano, Giappone, India, Sudafrica, Bahrain, Mauritius, Usbekistan, Spagna, Serbia, Croazia, Montenegro, Turchia, Russia e Cuba.

Thomas Schrott accoglie calorosamente il progetto: “Che sogno, vivere in Alto Adige! Nonostante la mia professione di violinista mi porti a passare gran parte della mia vita tra Lucerna e Milano, non perdo l’occasione di tornare in patria di tanto in tanto, perché la maggior parte della mia famiglia vive tra Fiè, Bressanone e Ponte Gardena. Sono molto felice che l’agente de “Lucerne Festival Strings” mi abbia informato in merito alla Südtirol Filarmonica e di aver l’occasione di tornare ai miei luoghi di origine anche tramite la musica. Non vedo l’ora di esibirmi come membro attivo dell’orchestra nelle edizioni future.”

Assieme a Thomas Schrott, ben 249 altri musiciste e musicisti altoatesini hanno fatto della loro passione un lavoro, inseguendola fuori e dentro il territorio provinciale. La maggior parte di loro opera prevalentemente in Europa, ovvero nel luogo d’origine della musica classica, ma non mancano ingaggi in luoghi più lontani: Malesia, Stati Uniti d’America,  Australia e Cina.
Alcuni di loro suonano in orchestre di fama mondiale, come l’orchestra del teatro alla Scala di Milano, l’orchestra Symphonieorchester des Bayerischen Rundfunks, la Wiener Philharmoniker e  la New York Philharmonic Orchestra. 

Isabel Goller, coordinatrice artistica della Südtirol Filarmonica, aggiunge: “Da inizio gennaio dell’anno scorso non passa una settimana senza che pervenga una nuova iscrizione. Sono sicura che raggiungeremo ancora diverse altre musiciste e diversi altri musicisti altoatesini. Il progetto riscuote un enorme successo: finalmente professioniste e professionisti altoatesini tanto apprezzati all’estero possono esibirsi davanti a un pubblico nostrano. Insieme potranno suonare per famigliari, parenti, amici e conoscenti e dare prova della loro bravura. Inoltre il progetto permette di mettere in contatto colleghe e colleghi del mondo musicale.”
Continua Isabel Goller: “L’organico può contare su musiciste e musicisti di quasi ogni singola vallata o borgo altoatesini e, allo stesso modo, tra di noi ci sono esponenti di tutti e 4 i gruppi linguistici. Dunque possiamo dire che l’Alto Adige può essere davvero orgoglioso della professionalità che musiciste e musicisti altoatesini esportano con successo in ogni angolo del globo. “ 
 

L’origine.
L’idea è nata in occasione del 7° incontro dei Südsterne brissinesi, cioè i brissinesi che vivono al di fuori dei confini provinciali, che si è svolto il 23 dicembre 2019 presso il ristorante “Traubenwirt” di Bressanone. In questo contesto si sono incontrati Cornelia ed Isabel Goller di Melluno, residenti rispettivamente a Zurigo e Vienna, Michael Pichler di Luson (residente a Heidelberg) e Zeno Kerschbaumer di Bressanone (residente a Kuala Lumpur). Condividevano un sogno che, quella sera, hanno deciso di realizzare: un’orchestra sinfonica composta di soli altoatesini per l’Alto Adige.

Il progetto.
La convinzione comune dei fondatori è che la musica unisce – “insieme” è il filo conduttore. La Südtirol Filarmonica vuole dare un contributo concreto ad un’attitudine che possa testimoniare questo slancio. Infatti, l’orchestra parla semplicemente la lingua della musica. In Alto Adige la musica è vissuta fin dall’infanzia. Le innumerevoli scuole di musica assai frequentate ne sono una chiara prova. L’ampia rosa di strumenti praticati contribuisce metaforicamente anche alla molteplicità della quale l’Alto Adige gode in modo privilegiato. Ma la musica va oltre: la gente vive la musica come elemento di connessione, attraverso il quale è permessa una cooperazione a diversi livelli. Un’orchestra esprime chiaramente un sentimento e un’azione comuni.
La Südtirol Filarmonica si considera estranea alla logica dei gruppi linguistici. Essa lascia che prevalga il linguaggio della musica e si concentra esclusivamente sulla qualità della stessa. Questo carattere così peculiare sarà senz’altro percepibile anche da parte del pubblico altoatesino in occasione dei concerti previsti.

Il nome.
Poiché questo progetto si pone essenzialmente al di fuori dalla logica dei gruppi linguistici, fin da principio era chiaro che il nome dovesse riflettere questo atteggiamento. Un nome che ci obbligasse a costante traduzione in tutte e tre le lingue o al ricorso ad inglesismi era fuori questione. Non è stato un compito facile. Con Südtirol da un lato e Filarmonica dall’altro, però, sono state trovate due parole assolutamente comprensibili a tutti. Inoltre, queste due parole sono facili da pronunciare, da ricordare e foneticamente universali - in particolar modo la seconda. Ma, fatto più importante, riassumono chiaramente ed inequivocabilmente l’iniziativa: una filarmonica di altoatesini per gli altoatesini.

Il logo.
La Südtirol Filarmonica vuole dare un contributo al concetto di “insieme”. Il cerchio esprime chiaramente questo concetto. È un simbolo forte e senza tempo che sta a significare comunità e legame. La linea che si muove passando sinuosamente attraverso il cerchio si ispira alla fluida armonia della musica oltre che al gesto armonioso del direttore d’orchestra. Essa descrive inoltre l’immersione in questo mondo comune ed il vivere insieme la musica: concetto che vale tanto per i musicisti quanto per gli spettatori. La linea descrive poi anche il viaggio dei singoli musicisti verso l’Alto Adige, le prove d’orchestra ed i concerti da vivere insieme ai colleghi, nonché il ritorno alle loro basi sparse per il mondo.
 
Il programma.
Johann Rufinatscha - ouverture in do minore
Igor Stravinsky - “L’uccello di fuoco“ suite 1919
Antonín Dvořák - sinfonia n.9 in mi minore “Dal nuovo mondo” (op. 95)
 
L’entusiasmo di Michael Pichler è palpabile: “Tutto quadra alla perfezione. La Südtirol Filarmonica festeggerà il proprio debutto aprendo la serata con un’ouverture del compositore altoatesino Johann Rufinatscha.”
 
I concerti di debutto.
venerdì 7 maggio 2021, sala “Gustav-Mahler” di Dobbiaco
sabato 8 maggio 2021, “Auditorium” di Bolzano 
domenica 9 maggio 2021, “Kursaal“ di Merano 
 

L’orchestra.
L’orchestra, 30 donne e 34 uomini, è composta da 40 archi, 18 fiati, 4 percussioni, 1 arpa e 1pianoforte.
La diciottenne Giulia Dainese di Appiano è la più giovane tra gli strumentisti dell’orchestra. A 16 anni si trasferisce in Inghilterra per formarsi alla Chetham’s School of Music, dove ottiene il diploma. Attualmente sta concludendo il triennio in violino al conservatorio di Bolzano. Lo strumentista con più esperienza è il 64enne Hansjörg Profanter originario della Val di Funes, che figura come trombone solista tra le fila dell’orchestra sinfonica della radio bavarese fin dal 1979. 
I 64 componenti scelti per la prima edizione dei concerti della Südtirol Filarmonica incontreranno il direttore Michael Pichler lunedì 3/5/2021 a Dobbiaco. In questa sede, per quattro giorni si dedicheranno insieme alle prove dei brani in programma. Il fine settimana seguente (7-9maggio) sono previsti tre concerti a Dobbiaco, Bolzano e Merano. La lista completa dei nomi dell’organico orchestrale previsto per il 2021 è consultabile nel comunicato stampa 3.|21: https://suedtirol-filarmonica.it/it/stampa/

Acquisto biglietti.
Il servizio di prevendita dei biglietti sarà disponibile a partire da marzo 2021. Chi non volesse perdersi l’inizio della prevendita e volesse rimanere sempre aggiornato sulle attività della Südtirol Filarmonica è pregato di iscriversi alla newsletter della Südtirol Filarmonica. L’iscrizione va fatta direttamente sul sito www.suedtirol-filarmonica.it.

Sito internet.
www.suedtirol-filarmonica.it
 
ARTON associazione culturale.
La musica ha il potere di connetterci e di ispirarci, di essere noi stessi. ARTON fa propri questi elementi mettendoli in relazione ad altre discipline artistiche contribuendo così alla molteplicità che costituisce la base dello sviluppo sociale. ARTON è stata fondata l’8 agosto 2020 come associazione culturale senza fine di lucro. Il direttivo di ARTON è composto da Zeno Kerschbaumer nella funzione di Presidente, da Isabel Goller nella veste di Vice-Presidente e dai due consiglieri Cornelia Goller e Michael Pichler.[image: ]
Il nome ARTON è composto dalle parole arte, tonalità e l’espressione inglese “on”. Queste tre parole prese singolarmente e in combinazione descrivono perfettamente gli obiettivi dell’associazione.
La Südtirol Filarmonica è un progetto di ARTON.
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